Sintesi dela riunione del CTC di giovedì 25 ottobre 2007

Programmazione 2008: brain storming su elementi innovativi e di sviluppo per il DSM richiesti dalla Direzione Strategica

Sono emersi i seguenti suggerimenti su tematiche di rilevanza anche aziendale:

· adulti giovani: maggior impegno sulla costruzione di risposte idonee in particolare per la fascia più fragile, 16-19 anni (Zolli);

· protagonismo dell’utenza e costruzione di progetti relativi al rafforzamento del coinvolgimento nei servizi (Colucci)

· la questione del ricovero e delle sue alternative, come emerge dal gruppo accoglienza;

· mini equipe di lavoro comune (presa in carico congiunta) con i Distretti su situazioni specifiche (donne, minori, esordio) in particolare se ad alta priorità (Baldi)

· il problema dei MMG, questione scottante nell’attuale fase delle politiche aziendali, in particolare riprendendo il progetto “tutor di salute” ma anche su un ingaggio più stringente in tutte le situazioni riguardanti la salute mentale (Michicich)

· la collaborazione con le UOBA nella fascia a cavallo dei 18 anni, in particolare in riferimento alle comunità terapeutiche per adolescenti; 

· dare seguito all’obiettivo 2007 sulle persone ad alto carico, focalizzandosi su come i servizi si sono organizzati e hanno ripensato lo stile di lavoro, su come si siano interrogati, su quali culture e focus nuovi sono emersi. Ciò appare particolarmente importante proprio nel rapporto coi Distretti nel senso di definire meglio la nostra proposta su queste pratiche. Nei progetti sperimentali quasi tutti si sono orientati sulla richiesta di risorse aggiuntive, il che pone l’interrogativo del rischio d’impoverimento nella gestione che il servizio fa attraverso l’utilizzo delle sue proprie risorse umane e progettuali (Impagnatiello)

· sperimentazione di forme nuove d’intervento che riducano i posti letto e la forte presenza degli operatori nei turni notturni stanziali, che incide sulla presa in carico condizionandone la frammentarietà. Tali schemi organizzativi non appaiono più funzionali a fronte dello sviluppo delle pratiche dei Distretti e dei lavoro congiunto (Brandolin)

· La questione dell’abitare assistito che si intreccia a quello del diritto alla casa: ci si riferisce il particolare a persone che spesso stazionano presso i CSM in quanto hanno bruciato le proprie possibilità abitative. In relazione alla concreta realizzazione delle nuove assegnazioni ATER che coinvolgeranno molti utenti dei servizi, si pone la questione delle reti di supporto e dell’allestimento dei nuovi spazi abitativi e ad una presenza a livello delle politiche sociali per l’inclusione. Su ciò saranno operativi anche i nuovi volontari del servizio civile.

Si sottolinea che tutti gli obiettivi di rilevanza aziendale dovrebbero coinvolgere almeno 2 SO e che quindi sembra opportuno concordarli con altre articolazioni aziendali (Mezzina)

Gruppo di lavoro Accoglienza

Fascì riporta i contenuti delle ultime riunioni e viene presentata la scheda di rilevazione dei contatti.

Viene fatta presente l’opportunità di includere anche le consulenze in tale rilevazione.

Il gruppo di lavoro dovrebbe, da un lato, raccordarsi coi responsabili dei CSM e, dall’altro, coinvolgere almeno 1 o 2 giovani medici.

Si è deciso la tradizione del “Tidal Model” inglese come punto di partenza per una riflessione sull’approccio all’utente accolto in SPDC e soprattutto nei CSM (Brandolin si occuperà di tradurre e rivedere di questo modello) 

Forum Utenti: indicazioni emerse dalla I° riunione preparatoria

Si distribuisce la sintesi preparata dal SAR e si rinvia la discussione al prossimo CTC

Gruppo di lavoro Farmaci

Zanus informa circa il lavoro del gruppo e in particolare rispetto alla razionalizzazione dell’uso degli antipsicotici con speciale attenzione alla questione delle demenze (co-prescrizione con anticolinesterasici) nella case di riposo

Lo studio di farmaeconomia, strumento fondamentale per rilevare lo stato delle cose, sta completando la fase 1, a fine ottobre (si raccomanda al CSM di Domio di mettersi al passo), per cui viene presentata la scheda di fase 2.

Colucci da disponibilità a continuare a coordinare il gruppo 

Eventi

Zolli presenta l’assemblea pubblica sulla Comunità Solidale - un’utopia possibile (vedi sito dsm) che coinvolge una serie di associazioni della regione e alcuni rappresentanti dei servizi a titolo personale. L’assemblea si terrà sabato 27 ottobre, dalle ore 9 alle ore 13 presso l’aula magna del Liceo Dante Alighieri. Si discute dell’opportunità di mantenere un’interlocuzione con le associazioni, sia pure critico.

Viene distribuito il materiale della  nuova campagna del progetto Amalia, Mai più soli, bilingue, presentata alle ore 11 di venerdì 26 ottobre.

Varie et eventuali:

· Informazione concorsi: il giorno 20 novemnbre si terrà il colloquio per il concorso per dirigente di SC-CSM  di questa ASS; il concorso di dirigente medico della ASS-2 Goriziana (3 posti) si terrà il 29 e il 31 ottobre. Entrambi i concorsi sono importanti per cambiamenti nella composizione del gruppo dirigenti delle singole UO del DSM. La situazione del CSM di via Gambini resta assolutamente urgente; il dr. Mezzina ha iniziato il suo lavoro di supporto all’UO. Giannuzzi ha presentato le sue dimissioni con decorrenza 14 novembre; sono stati avviati gli atti amministrativi per la sua sostituzione utilizzando la graduatoria dei dirigenti medici risultante dall’ultimo avviso per incarico a tempo determinato

· Mezzina auspica la ripresa dei gruppi dipartimentali con maggior coinvolgimento di giovani operatori e medici ed una opportuna ridefinizione delle funzioni trasversali che ogni operatore dovrebbe sviluppare

· Si da informazione sulla riunione tenutasi con UOBA e CF in Direzione e viene diffusa la breve sintesi scritta. Si è in attesa di fissare la data del prossimo incontro.

· OPG: viene presentato il caso del sig. Mihel, da circa 5 anni internato dapprima a Montelupo e poi ad Aversa, proveniente dal bacino d’utenza del CSM S.Giovanni, uscito con un progetto individuale /BdS realizzato coi servizi di Aversa e di una comunità locale che ha, invece, deciso dopo meno di 2 mesi, di rientrare in OPG. Si rende necessario una nuova visita che Butti e Marcellini effettueranno quanto prima presso l’OPG di Aversa.

· Si pone l’attenzione dello stesso CSM San Giovanni relativo ad un detenuto triestino presso il carcere di Padova che ha chiesto l’aiuto dei servizi.

Presenti:

Mezzina, Ceppi, Impagnatiello, Petrincich, Colucci, Semeria, Zanus, Schilirò, Michicich, Brandolin, Pascolo, Del Gaiso, Fascì, Di Bella, Baldi

